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Siracusa, 13.1.2022

A TUTTI GLI ISCRITTI

Oggetto: Dimissioni del Consigliere
Aw. Francesco Favi ed integrazione
del Consiglio.

Gentili Colleghe e Colleghi,

Si comunica che con nota del 2311212022, il Consigliere Avv. Francesco

Favi, componente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati del Foro di
Siracusa e già Presidente dello stesso sino al 26 ottobre 2021, ha rassegnato

le proprie dimissioni dalla carica istituzionale, stante la recente nomina a

Consigliere del Consiglio Nazionale Forense per il Distretto di Catania.
L'Aw. Favi, a cui va il ringraziamento delf intero Consiglio per I'attività
istituzionale sinora svolta con straordinario impegno e dedizione in
rappresentanza degli Awocati del Foro di Siracusa, ed a cui vanno i
migliori auguri per la nuova e prestigiosa carica istituzionale in
rappresentanza dell'intero Distretto, ha chiesto di pubblicare la lettera di
saluto alle Colleghe ed ai Colleghi del Foro, che con piacere riportiamo in
calce al presente comunicato.
Il Consiglio, nel corso della seduta dell'11 gennaio 2022, preso atto delle
dimissioni dell'Aw. Favi, ha quindi deliberato I'integrazione del numero
legale di 15 componenti ai sensi dell'articolo 28 comma 6 della Legge
24712012 e dell'articolo 16 della Legge n. 113 del 12 luglio 2017,
chiamando ad assumere La carica di Consigliere il primo candidato non
eletto all'esito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio dell'Ordine degli
Awocati di Siracusa per il periodo 201912022, in persona dell'Awocato
Vincenza Bongiorno, convocandola per il formale insediamento per la
seduta consiliare del 18 Gennaio 2022.
A quest'ultima va il benvenuto delf intero Consiglio e I'augurio di buon
lavoro per il delicato incarico che è chiamata ad assumere.
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Cam Collcgr' Caro Collega.
In occasionc dclla proclamazione e dell'insediamento nella carica di Consigliere

Nazicln'alc, scnto I'csigenza di salutare ii Foro.

i)rirna ancora dclie r"iflcssioni spazio alle Enrr:zioni. Fortissirnc queste, vengono ftiOri

dnlln cor:s 
^pcvolezza 

di rappresentale ottomiia coileghi, di raccogliere la tradizione di un

lîoro chc arurovera ncl possato altri due Consiglicri Nazionali, l'Àwocato Armandcl

{ìorpaci e l'Awocato Federico ltalia, fur un passato lontano oltre vent'anni,.Awocaci che

iranno farro la storia anche del nostro Foro. A tutto ciò come non aggiungere anche

l'cmr:zionc di approdare alla massima Istituzione forense.
Provando poi una prima riflessione, due pensieri si sovrappor4lono. Innanzirufto, la

consapevolezza che il risultato di oggi è il fruno clel percorso cti un gruppo di
collcghi che 15 annt {a ha "irnmaglnato" una nuova pÍoposta per la policica forensc nel
nostro circondatio. Abbiamo orgawzzato le pnqarie per dspondere all'esigenza di una
scleziorre di chi voleva spendersi e impegnarsi, e ci siamo anche dati la regola, del divieto
clj un secondo mandato, così prccorreaclo i tempi. OSS il rnio pensiero a questo gruppo
e a questo percorso, che in 15 anni lra valorizzato cnergie e coinvolto nell'irnpegno per
I'Ordine decine di colleghi. Il risulrato dunqtre, non è ii mio ma in r:ealtà è l'approdo di
un percorso che ha carnminato sulie gambc dei tantj colleghi che sin dall'inizio hanno
s en tito l'irnportarrza dell'impeg-rlCI nelle Istituzioni Forensi.
Una scconda tiflessione va ai colleglú Presidenti del Distretto di Catania, che non
nngrazia, solo per la fiducia ma soprattutto per il clirna straordinario che han-no saputo
realizzarc in questi anni. Al Presidente Disuetruale Saro Pnzins il merito di avere
raffigurato in questi anni un punto di sintesi per ftrtti noi, ad limarrucla Tumino, prima
donna Presidente del Disuetto, chc ci lra travolto con la sua concreLezzà. femrninile e
l'ondata di energia, ed in{ine a Giovanni Russo chc credità lrna realtà di trndizione colrre
Caltagirone, con la simpatia ec{ r"rmiltà clre gli è congeniale.

Inutile di"re che se la riflessione si fa più approfondita dcvo fare i contj con le vertigirú e
la paura di non essere all'altezz* per riscontrare la fiducia accorclatami, in nome * p.t
conto di ottomila colleghi.
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Questo è il rnomerìro però anche di un bilancio clegli anni trascorsi corne Consiglicrc

clcll'Orcline.

Questo scconclo $purlto t'li r:ificssione mi permette invece di soffermamri sull'esperienza

ufirana cli qucsti (l anni e n:rezza. [Jn lasso di terrrpo irnportante. FIo i.rrr.rnaginatr: con i

coilcghi che si sorlo $uccech-rti nei c{ue mtndati, di interpretare la necessità innanzitutto di

moclcmi.zza.rc il servizio che il. Coa rende agli isctitti. Abbiamo implementato i servizi da

rclloto, per renclele più veloce I'appr.occio con gli uffici, sia che i servizi fossero

dirctrantcnte riconducibili all'Ordine sia che fossero resi da altri uffici. L'idea è stata

quella di sen:plificare il lavoro e la "vit*" iavorallva dei colleghi' Abbianro istinrito

!'(Jrganismo ctì srec{iazione. Abbiamo invesrito, sin cluando possibile, rnoltissimo

suil'ófferta for:mativa ai coliegiri, mzíanahzzrctda l'af{erta, privi}egiando la gratuid del"la

sr.essa ecl indirizzancio però le aree di competenza. hbbiarner, fin quando possibile,

organizzato urr convegr-to a Noto, offrendo ai colleghi in tre giorni cii lavoro, la

possibilità di frequentaie svariate occasioni di forrnaziane.Infine, abbiamo ritenuto di

privrlegrare e ricercare la stipula di vari protocolli d'intesa per la gestione delle udienze,

delle liquidazioni, in rnateda di famiglia e fallimeotare. In conclusione, pensCI allo sforzc:

lavorativo svolto per assicurare i servizi durante la panciemia.

Questo bilancio è solo pcr grandi linee ed inevitabilmerrte tralascia tantissimo del lavoro

famo dai Colleghi Cor:siglieri in questi 6 anrrj. e mezzo.

Ma abbiamo anche partecipato, in maniera attiva cCIme Awocaru.ra a momend

clelicatissimi. A questi tnomentivanno i ricordi più itrtensi d"i questi arrai.

i ricordi che si associano al viso dei colleghi Consiglieri con quali ho vissuto questa

straordinaria esperienza. Sono le loro espressioni a tornarmi in r:rente e a guidarrni verso

la scelta dei momenti più esaltanri o più difficili.
Il Tribunale eli Siracusa nel corso del prirno mandato è stato investito in pieno clalia

val*nga che è passata alla cronaca come "sistema Siracusa", che oggi ha assunto una

dimensione nazia**[e, ed anc]re la c<lda di'un altro periodo difficilissirno'T'elerú in

Procura". Il Consigto dell'Ordine ha svolto un ruolo decisivo di contrasto e denuncia.

Senza gli Awocati, senza il CDO non vi satebbe stata opera cli disvelamento del

malaffarc. Merito va. al conggio del CDO che nú ha preceduto, ma anche ai colleghi che

mi hanno accCImpaglìato nel cofso clel primo mandato. L'irnrnagine che mi

accompagnerà per serupre è l'audizione innanzi alla commissione cli inchiesta che il CSM

invio a Siracusa. Con i colleghi decidemrno di lecarci in toga a tale auciizione e di farlo

rum insieme"
Eravamo consapevoli della gravita del momento, che abbiarno inter:so sottolinetre con

le nosue Toghe. Sappiamo, oSS che questo gesto fti notato ed un passaggio della

rcLazione ispetdva ne diede atto, definendola la plastica testimorúanza dí un contune

sendre. Ho ancora presente nella consapevolezza della gravita ciel molnento, il nttnore

del silenzio dei passi e dello strusciare delle toghe cli rutri noi prirna, di entrirue in arlla.

euesto impegno è proseguito con la costinrzione come parte civil.e nei prOcessi che ne

,à,-,o 1-ruti. A quesri colleghi, Ia cui quotidianità eiggi mi manca, va lzr mia gradrudine per

ave*ni regalato [a lor:o amicizia. Ancora è il voko dei colleghi Corxiglieri che rni duta a

scegliere i *o**nto meno felice. Sona le espressiorú dei Consiglieri tti questo uldr"nc:

nrnidrru, Ia loro preoccupazione, ia [cnsione duranre i nresi più bui clella parrclenria. ].,a



Ìoro consapcvolezza c.li elover:e fare fronte alle richieste dei colleglú, di dare risposte alle
paure di chi lcgava la propria soprawiverlz\in mancanza di nuova artività, al p4gament<:
di r"rr:ra fattura, in ur ilromento nel quale un'interlocuzione er.a p{adcz}mente impCIssibile.
I colieglri Consiglieri si sono sobbarcati lavoci manuali per agevolme pagameRti, e sono
stati guidati da r.mo spirito di sacrificio straordinario. Sono stati momenti pesanrissimi,
patiti ancirc nclla paura che ogni libero professionista ha vissuto, per un lavoro, per una
riapertura che corrispondeva a tofnare a sperare.
Voglio pero oggi congedarmi dichiarando la sfacciata fortuna di 

^vere 
inctociato nel

percorso consifiare i colleghi de'll'Ufficio di Presid er:rz'à., preziosi amici. Pec tutti e fra tutti
I'augurio di buon lavoro va all'Aw. Carrnelo Greco, neo Presiclente, all'Awocato Vito
Coser"rtino, eel un saluto, come si fa ,nei congedi con le persone care, che non si

vorrebbero lasciare e che per ultimo si abbracciano,infine all'Awocato Angela Giunta.
T'utti i momenti che oggi, affollano i miei ricordi, corrispondono anche con I'incontro
ccln persone speciali, e tra questi alcune straordinarie figure di Magistrati, coraggiosi, con
un'abnegazione al lavoro come missione civile.
f)a oggi I'impegno prosegue in rappreseîrtîrLza. del Disretto, per affuantar,e

problematiche ancora iliù complesse, in un momento di profondo disagio ma aoche di
ínceftezza per I'intera classe forense.

Possct solo assicvrafe lo stesso impegno di questi anni e permerdmi cti dire, la stessa

determinazione, che ha consentito al nostro Foro il riconoscimento che ha dcevuto,
nella coavtnzíate che sia anche.il frutto del coragio che rufti noi abbiamo saputo

mostrare nei rnomenti più difficili.

Ti lascio augurandoti buon la
FaviF

Y


